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!L PARTITO^AGaàRlO 
I giornali mniani itiinuiioiiino che ii 

giorno 15 corrente, con nn banchetto, si 
coBiituirà in Roma il nuovo partito e-
grano. 

II movimsnio è stata ioiziaiu dali'on. 
Batici'lli, e [luò riassumerai in questa 
esortozione rivolta al paese ed a chi lo 
governa : Bisogna tornaro alla terra ! 

Kui non conusQlamo il nostro paese; 
non lo conosce, specialmente, ohi logo-. 
verna: ni» i progressi fatti, a furia di 
vuloati, di persitdnza, di parsimunia e 
d'intelligniiza, dalia nostra egricoltnrii, 
SODO enormi. Noi stiamo per diventare 
un'altra volta esportatori. 

Ora quella meravigliosa piena di at­
tiviti ohe oresoe da ogni lato, è giusto 
abbia tutela di leggi, di'daisl, di' tarilTe 
e di assisteuza ; é oecsssario sia incam-
minuta da una direziona potente ap­
punto per la sua unicità. 

Uu p.iriito ohe ai proponga di invo­
care dal Purlamanto e del Governo 
quella tutela e di dare ai lavoratori 
quella direzione, ha dunque nn buon 
fondamento, il t'oadamaoto della verità, 

Ma a parte che deve, per isvolgersi, 
rompere molti interessi artl&oiali co­
stituiti dal oapitale bancario, dalla spe-
ouleziono privilegiata, ad un,tempo av­
ventata ed ingorda, esso, per necessiti 
ae vuol'liberale le terre irredente che 
abbiamo nor<mez2o'to all'estremità della 
penisola, ha dik metiteisi cantaro ai con. 
aervatorl, perchè non potrà a meno di 
chiedere la limitazione delia proprietà 
olassioa che esosamente dura ancora 
tra di noi. Il nuovo part.to agrario, so 
vuol essere qualche cosa, devo essoro 
quindi essenziuimente demoaralico, e 
quasi, per nlcuni, rivoluzionario. In 
fondo, ti suo è uni parte dei programma 
deU'Unioao Demooratiea Emiliana, ma 
se da questa non accatta quella parte, 
ogii non avrà nulla. 

Soliamo è di ciò che dubitiamo: i de­
putali aderenti al nuovo partito agrario 
sono già ttentaquatiro, troppi per es­
sere decisi a credere tutti nella demo­
crazia e a non aver paura di passare 
per rivoluzionari. 

Speriamo non sia cosi nel fatto; ma 
adesso, dai preparativi, temiamo che 
quea!» movimctito sia destinata a fer­
marsi presto. 

IL COSTO _DELLA VITA 
Siamo tutti, dal più ai meno, incli­

nati a lamentarci della cirezzn della 
vita. Infatti si è visto por un secolo e-
elevarsi progressivamente il prezzo doiia 
maggior parte dei generi di oonsumo, 
Senonchè questo aumento non ha ese­
guito una curva ascendente cosi elevata 
come in generale si crede. 

Una curiosi) stat'Stica, recentemente 
pubblicata, ai mostra in quali propor-. 
isiuui esatte, il prezzo delle deri'ate è 
aumentato durante un secolo. 

Questo studio ci apprende cho dopo 
i! 1790 ii costo della vita è raddop­
piato e non triplicato come si dice co­
munemente. 

Codesto aumento del conto per cento, 
non si è verificato nello stesso modo 
su tutte le materie necessarie alla vita, 
ina indica solamente un risultante ge­
nerale, quello ohe si chi,ima una media. 

VI sono delle merci che hanno real­
mente triplicato il loro prezzo, come 
ad esempio legna da ardere, e di quelle 
che lu hnnna sestuplicato, come la cai-
tatare; benché questa ultime volgano 
ad iin rapido ribasso in seguito al mol-
'iplioarsi della manifatture cho si fanno 
Ool prezzo fisso, una concorrenza mioi-
diale, 

ij'oiio da ardere costa ora come al­
lora e le candele il vanti per'cento di 
'ueno d'una voltai 

I fitti hanno pili che raddoppiato, 
mentre li frumento non è cresciuto ohe 
di un terzo. 

Le derrate coloniali, le spezie, il sale 
hanno diininuito di due terzi. Insomma 
la vita nel suo insiem», non ò ohe due 
Volto più costosa oggi di un secolo fa. 

Durante questo periodo di tempo i 

saliiri hanno tripliciito por i vari me­
stieri presi in complesso. 

Certamente l'operaio sente oggi certi 
bisogni di agiatezza ohe non sentiva 
una volt», ed è in grado di risparmiare; 
tuttavia non è esso che ha ritratto i 
maggiori beneilzi, 

i domestici, che non hanno oggi 
nessun gravame più ohe nel secolo pii.v 
salo, hanno visto triplicare i loro salari, 
e quindi sono la classe che. più degli 
operai e dei picco i impiegati, è in 
grado di accumulare risparmi, 

Invece l'impiegato dello Stato, il 
funzionario di ogni grado noti ha visto 
elevarsi il suo stipendio che della mela, 
ed anzi in alcuni impieghi non vi ò 
stato nessun miglioramento. È dunque 
questa classe che ò maggiormente a 
compiangere, poich6 ha dovuto prose­
guire a soddisfare a bisogni duo volto 
più pesanti, età lo «tesse deboli risorsa 
di una volta. 

Stando ai giorni nostri, ecco il prezzo 
dei principali generi di consumo nelle 
principali città: 

p^na latto burro bova uiont. porco 
BraxdU» 0.30 OM 2.65 3.00 3.80 2.70 
Parigi 0.40 0.40 .1.00 2.20 2.60 3.00 
Il9-liao OSO 0.2S 8.25 2 SO 2.60 4.00 
Londra 0.97 0.45 3.70 2.75 2,75 2.00 
Nev-York 0.(0 0.50 4.00 1.7S 1.7S 1.76 
Oiniivra 0.10 0.20 2.76 2.15 2.15 S.SO 
Roma 0.42 O.iO 3.60 1.76 2.10 3..'!0 
Vienna 0.5-1 OliO B.BO 2.10 1.40 1.05 
Bucarost 0,30 O.-IO 3.00 1.HU 1.00 O.UO 
Napoli O.ltì O.W 4.00 2.40 1.50 1.80 
Pietroburgo 0.78 O.60 8,00 1.00 1.80 1.70 

Per tutti i generi, meno il latte, che 
ai valuta a litri, si parla di chilogrammi, 

Kd ecco, sempre a testa, la media 
degli altri generi di iieoesoiià: 

Zucchero Gas Petrolio Caffà 
chil. m.c litri obii, 

BroMlU» 0.07 O.ia O.n 2 05 
Parigi 1,03 0.80 0.S5 6.40 
Berlino 1.03 0.19 • 1.30 5.0U 
Londra 0.64 0.13 0.23 4.50 
Now-Yorl£ 3.50 0.28 0.20 1.20 
Oiiievra 0.66, 0.25 0.25, 2,80 
Roma 1,'tlO" 0,'ja 0.80 ' 5.40 
Vienna 1.0Ò OM 046 8.00 
Bucarest 1.10 0.31 0.50 S.iiO' 
Napoli 1.60 0.29 0.30 5.00 
Pietroborgo 1.50 G.43 0.20 4.110 

Da queste cifro risulta, che eccetto 
la carne, la vita costerebbe meno cara 
a Bruxelles o più cara a Parigi ohe 
in qualunque altra città. 

Peccato che non si sia fatta una tale 
statistica per le pigioni ; si sarebbero 
meglio apprezzate le dileteniie che mi­
litano a favoro del buon mercato nel 
Belgio, ohe da parecchi anni ha abolito 
li dusiio consumo u mitigalo tanto sen­
sibilmente i diritti doganali. 

A voler stabilire una media che si 
attagli generalmente, prendiamo la ra­
zione media del soldato. A questa stre­
gua, supponiamo che ogni ab,tante dm-
sumi un chilo di pann, 300 grammi di 
carne, 1 chilo di legumi, 1,300 grammi 
di carbooe, 1 litro di birra, l i8 di li­
tro di petrolio, ai può calcolare, in base 
alle medie suddetta, che la vita coste­
rebbe per giorno: 

A Nizza L. i.67, Bordeaux 1.57, 
Mireigiitt 1.33, Parigi.1.52,,Lione 1.42, 
NewYorck 1.42, Berlino 1.49, Londra 
1.47, Rom.i 1.47, Gioavi-a 1.62, Vienna 
1.78, Mi..lrid 1.84,' Pietroburgo 1.90, 
Bruxelles 1.2tì. 

Dove la vita ò più cara, sarebbero 
dunque U città di Nizza, Pietroburgo 
e Madrid. 

LA OÙNNA DELÌNQUENTE 
Scrivono da Tonno alia Sera: 
' A giorni vedrà la luce la nuova 

opera di Lombroso, dal titolo : La donna 
delinquente. 

Uii'oputa di Cesare Lombroso è sem­
pre un avvenimento soiennifiooe lette­
rario, od à paroid cho mi.recai a visi­
tare l'illustre frenologo per;ottenere 
della sua cortesia qualche notizia in­
torno a,\ nuovo lavoro. 

Cesare , L imbroso è da. parecchio 
tempo afletto da una persistente larin-
glie B mm ae ne è <potuti> ancora libe­
rare, per quante siano state le cure a-
dopej'afcevi, . 

Kgli'mi-ricevette, con grande corte-
sia, e benché non possa parlare a lungo,, 
mi fu largo di spiegazioni. Cornino ù 
dal mostrarmi parecchie dello nitideil-
lustrazioni ohe corredino ii volume : 
ritratti di donno selvagge, di donne cri­
minali, di orgiipi, anormali, eco. 

Et mentre' mi mostrava i disegui) e-
gli mano mano me li veniva spiegando 
con la parola. 

Egli, miidicev^.'che i suoi studi si 
rivolsero all'esame di pareccihio centi­
naia di donne Dormali, appartenenti alle 
varie classi della società. Oltre a que­

ste, egli osammo più di un migliaio di 
donno criminali detounte nello carcori 
di Torino — delle quali egli ò diret­
tore — di quello di B,oma o di Mosoa. 
Al suo esame i,ottopaae puro più di un 
migli'ilo di donne perdute, italiano e 
russe. Nello studio dello russe fu aiu­
tato dalla signora Tarnow-ki. .E!,;ll non 
pubblicherà nel suo volume ritratti di 
Italiane, per non aver fastidi col codice, 
mi solamente i ritratti delle donne 
russe. 

L i parte più importante e piùnttoya 
del volume, non è quella che tratta 
della donna delinquente, ma della donna 
normale. 

Cito fra je olirò massime sostentila 
dal professor Lombroso, questa, cho sol­
leverà vivi dibattiti e grandi proteste 
d» parte delle donne. 

« La donna —• dloa L>mbro90 -— 
nelle passioni sessuali 6 molto più, 
fredda doll'uoma >, 

Egli della donna normale fa uno stu­
dio fisiologioa completo' e «un metodi 
inusati fin qui. Credo che il naovo li­
bro di Paolo Mantegazza, parrà l'opera 
di uu dilettante, a confronto delle ri­
cerche sperimentali di Cesare Lombroso. 

Lo studio delle donne anormali 6 di­
viso in due parti ; donits perdute, donne 
criminali. 

Nello donne perdute si trova un sin­
golare riscontro atavistico, il loro mon­
golismo. 

Nelle donne or,minali una conclusione 
curiosa, alla quale è giunto il Lombroso, 
è questa : • Le donne, nelle quali si 
dice ohe domina la passione, non ai l i ­
sciano andare o quasi a delitti d'impeto 
0 passionali >. 

I delitti delle donne criminali sono 
finamente calcolati e premeditati. Non 
solo, ma null'esecuzione sono aggrovi­
gliati, miHeriosi, difficili. 

Vi aocenno appena a ciò che questa 
meraviglioso libro del Lombroso con­
tiene; non azzardo a' fama una siatesi. 
Esso è pieno di cose' curioso, come le a-
nornalje delta donna, i tatuaggi; ma 
dalle curiosità saio per mezzo di com­
plete e nuovissime osservazioni ai prin-
cipii. 

E i prinoipii contraddicono a molte 
delle idee sbagliate e convenzionali che 
SI hanno sui lo donne. Certo che l'opera 
di L'imbi'OBO dosterà in Italia s all'e­
stero un grandissimo interesse, e darà 
campo a grandi discussioni nel campo 
soieotiflco >. 

Un brutto sciieraio 
Mandano da Landra, 8: 
È accaduto un ouriosissimofatto che 

ha suscitato i discorsi di tutta Londra. 
Durante la seduta, ieri, fu introdotta 

nella Camera dei Comuni nn pacco di 
piccolo cassette, delle quali l'aspetto 
riempì di paura un usoiero che primo lo 
vide. 

Senza dubbio là o'era la dinamite: la 
voce sa ne sparso per 1' aula e più di 
un partigiano dell'/tome >'t«/e sì senti il 
freddo nel sanguo. 

Invece si trattava di ben altro: aperta 
opn molta precauzione una delle oas-
settine, si vide l'indirizzo reclame d'uno 
speziale ohe inviava del caffè a ciascun 
deputato irlandese? 

I DETENUTI IH ITALIA 
' Secondo gli elementi forniti dalla di­

rezione generale della statistica, la si-
tniiziono dei detenuti al 31 dioembro 
del 1871 era questa: il totale generalo 
dei detenuti ascendeva alla oifra di 
76,066. 

II iiumoro dei maschi in questa cifra 
appariva di 72,198, quello dello tem-
mino di 3868. 

Il totale dui detenuti nelle carceri 
giudiziarie era di 46,377. 

Il numero dei giudicab'li maschi era 
di 26,385; di 1.523 quello delle femmine; 
dai condannati I maschi salivano a 
1&,794, le femmine a 968. 

Il numera degli entrati dallo stato di 
libertà durante il 1871 era rappresen­
tato oolltt cifra di 172,609 per i ma­
schi, di 26,753 per lo femmine. 
. l i guardo ai detenuti negli stabill-
meti penali abbiamo ohe il totale ge­
nerale, al 31 dicembre 1871 ascendeva 
a Ho, 119. 

Il numero doi detonati era di 16,30.9, 
quello dei detenuti nelle case di pena, 
dì 10,146. In quest'ultima cifra i ma­
schi Ggurano per 10,146, per 664 le 
femmine. 

Negli anni sueseguenti le cifre non 
variano in modo molto notevol?. 

A noi qnindi basterà fare un confronto 
fra la situazione al 31 dicembre 1871 
a la situazione al 30 giugno del 1887, 

Il totale generalo i\n detenuti, al 30 
giugno 1887 era di 07,772, oioft dì 02,371 
maschi e 6401 femmine, 

I dntonuti nello carceri gindlziaris e, 
rano 23,661 ; gindioabili : 11,663 masohi-
830 femmine: condannati, 14,090 ma­
schi, 1213 femmine. 

II numero degli entrali dallo stato 
di libnrtàora, rispetto ai maschi, 194,086, 
rispetto alla femmine, di 83,7ól. 

Il totale gcìieralo dai detenuti negli 
siabilimenti penali ci è dato dalla oitra 
di 30,740, I dotoiiuti nei bagni erano 
16,386; I detenuti nullo caia di pena 
16,354, cioè 14,077 maschi e 1277 fem­
mine. 

Quanto ai minorenni ricoverati uello 
case di correzione abbiamo 1 segnonti 
dati : 

Nal 1871 si ha il totale generale di 
3570. Nelle case dì custodia entrar.mo, 
per sentenza o orJinanza d'autorità 
competente, 379 masohi, 13 femmine; 
par correzione patèrna 188 maschi, 36 
teinmitie. Negli Istituti pii, per sentenza 
0 ordinanza d'antorita compotente, 641 
maschi, 78 femmine; per correzione pa­
terna 27 umschi. La situazione al 31 
dicembre 1871 ci offre, per le case di 
custodia, il t-itale di 790, par gli isti­
tuti pii il totale di 2780. 

Nel 1SS7 8K il t itale generale dei 
ricoverati negli stabilimenti sali a 6651, 

Il nomato degli entrati nelle case di 
oustorlia, per sentenza o ordinanza d'au­
torità competente, fu dì 160 masohi e di 
3 femmine; par correziotle paterna di 
224 maschi e di 9 femmine. 

Negli istitnti pii il oumoi'O do^li en­
trati, per sentenza o ordiuanza d'auto, 
rità compatente, fu di 372 masohi e di 
176 femmine; per correzione paterna, 
di 308 maschi e di 17? femmine. 

La situazione al 30 giugno 1887 pre­
senta la cifra di 977 per le case di cu­
stòdia,' di 467ó per gì' istituti pii. 

Circa i domioili! coatti abbiamo che, 
al 31 dicembre dei 1876, la situazione 
oHriva il totale di 4011, mantie al 80 
giugno del 1887 offre il totale di 2720. 

E/ IB>l\»TII^UO 
u I miraco l i di 8 . C c m i n l a M o 

Una lettera dèi prof. Morselli. 
La settimana scorsa, nn giornale cle­

ricale narrava ai suoi fedeli lettori, oolla 
salita abbondanza di stupefacenti parti­
colari, un preteso miracolo di S. 3emi-
niano. 

Un signore di Modena, amico del pro­
fessore Morselli, gli scrisse chiedendogli 
qualche spiegazione in proposito. 

L'illustre psichiatra ha risposto al­
l'amico colla seguente lettera cha è un 
vero documenta modico; 

« Mio caro amico ! 

Che si faccia molto rumore par la 
guarigione più o mano miracolosa di 
una paralisi evidentainente isterica, 6 
naturale : è sempre avvenuto ansi da 
quando l'uomo, non avendo una oono-
seoza: perfetta della legge, di causalità, 
ha volato spiegare i fatti, ohe colpivano 
la sua attenzione, mediante l'intervento 
di potori oltrepassanti la sfera sensibile. 
Ma por un medico abituato a studiare 
e a curare ogni giorno lo più varie ma­
lattie nervose o mentali, il caso della 
giovane Lucia Lugli entra noi gruppo 
già innumerevole delle guarigioni par 
suggestione. 

Ls diagnosi non è dubbia. Conside­
rata l'età dalla malata, il nesso, la forma 
di disturbo motorio, la sua ostinata re­
sistenza ai mezzi farmaceutioi e fisici 
e la sua q^uasi improvvisa scomparsa 
sotto una torte emozione, nessuno può 
un solo istante dubitare ohe non si 
tratti di una dello più volgari paralisi 
psiofuche. 

Non solo questa sìndrome psiooneu-
lotioa SI vede ogni giorno in qa-alunqaa 
olinica neurnlogìoa e psichiatrica ; ma 
il medico può provocarla, quando il vo­
glia, a suo piacere, su qualunque sog­
getto- ìpnotizz ibils 0 anche soltanto 
suggestionabile allo stato di veglia. 

E' nn esperimento che io ho fatto 
molto volte e che ripeto, si può dire, 
in ogni mio o irso, quando parlo ai 
miai allievi della suggestiona a delle 
sue applicazioni terapeutiche. 

Per dire che una paralisi sia inguai 
ribile, oonviene dimostraro ohe essa di-
pendo da lesioni organiohe dei centri 
nervosi o doi nervi pariforiei. Nes-iuna 
suggestione ipnotica, nessuna emozione 
morale, nessuna autosuggestione reli­

giosa, sono capici di togliere una par'a-
plegia da mielite o da fiolinlfyrite : afido 
chiunque a provarmelo I 

Il rapido scompatire dei faiioinaui 
paralitici nelle isteriche, sia ohe lo al 
provochi con l'ipnotismO)' «ia ohe av­
venga davanti ad una immagÌDa sacra, 
0 bagnandosi nella fontana di S. da-
miniano, o bevendo l'acqua di Lourdes, 
dimostra la poca sarietà dalla malattia. 

Ormai la scienza odierna deve' am­
metterò chi) l'iatorismo, con tutto il cor­
redo stapefaoante dot suoi sìDto/ni: oon-
vnlaionl, paralisi, contrattare, inaliamo, 
cecità, eco. eco , è pnrametito ' una psi­
cosi. Olile un disturoo dai centri oste-
brali peiohici, ch-t può risolverai «d'un 
tratto sotto l'influenzi di dati aaniimbnti 
0 di data idee. 

Afformaro questo, 6 da parto dall'alie­
nista a netirologo una volgarità; ma io 
capisco benissimo ohe ai credenti ciò 
possa sembrare atto di irriverenza o di 
aoottìoìaino.Bisogna, per contrario, guar­
dare la cose da un punto dì vista più 
alto, Se la feda basta a produrre questi 
effetti, ed è (lapaoe dì guarire oeicto 
forme psiahiche di piralisi, dì inMOsi-
bilità, di singhiozzo,' a aimìli, ben voaga 
la fede; ma si aodontenti di entrasTs 
umilmente nal grappo del niex^i lera-
peuitci di suggestione, nienta di più e 
niente di meno. 

(jj-uardata sotto questo aspetto, . io 
non trovo ohe la fede' debbà< ispiritirs 
antipatia al medico oosoìeazìoso, So do­
mani io mi trovarsi nella' nlìoeSSità di 
fa.-'os liso, la Donsiglierei senz'altro ad 
ogni mia cliente istarica' o pazisa cho 
avesse bisogno delia di lai effioacia sug­
gestiva. 

A me importa poco, pel baca dei miei 
informi, che la suggestione provaaga 
dalle mie manovre ipuoticha o da un 
atto di credenza; tutta le credenze ai 
equivalgono, e tanto ha valore tera­
peutico in certi oasi il credere all' in-
fiuanza morale del madico, o a qnelia 
di uua corrente alettrìca, quanto il ore-
dere nell'intarvento « miracaloso » di 
S. Gemimano o della Madonna di 
Lourdes. 

Tao E, Morselli». 

LA FOTOGRAFIA DEI COLORI 

Il signor Lipmann h i presontato io 
diverso sedute, all'aocadamla delle Scienze 
di Parigi, nn certo numero di lastre co­
lorate; le quali dimostrano ohe la so­
luzione del problema può oggi oonsi-' 
derarsi come compieta. 

Per uttauera un ooaV bel risultato, 
le lastre s,mo preparate 'con albnmino-' 
bromuro d'argento, e sono tese orto-
cromatiche'coli'azolina eool la ciaoina. 

La lastre ohe trovansi nel laboratorio 
dal signor Lipmann alla Sorbona, sono 
di dimensioni pìccole, hanno cioè il lato 
di 5 0 6 om. 

Essa presentano colorazioni molto 
brillanti, o rappresentano: 

La prima lastra una invetriata a 
quattro colori composti, cho compren­
dono tutta l'esteiiaione della parte lu-
miiiosa dallo spettro, 

La seconda 6 la riproduzioue d'un 
pappagallo a molti calori. 

L'ucuello è ritratto benissimo, la la­
stra 6 stata ottenuta- dopo una posa 
di 10 minuti alla luce elettrica.' 

La terza rappresenta un trofeo di ban­
diere francasi e russe. 

É stata fatta oon una posa di 5 mi­
nuti al sole; i più piccoli particolari 
di colorazione appariscono in modo 
molto chiaro e netto. 

La quarta mostra dogli aranci e dal la 
peo.iie; e la quinta un ramo d'agrifo- ' 
gllo con corbezzole. 

Guardate por traapirenza, la maggior 
parte di queste lastre presentano i co­
lori complementari i sono negative co­
lorato. 

Simane sanza dubbia da far molto 
per arrivare a risultati pratici ed in­
dustriali, e farà d'uopo aspettare an­
cora pareoohi' anni prima ohe tale la­
voro diventi un'arte varamente pratica. 

A questo proposito, è da osservare 
che la fotografia dei colori segua-lo 
«tesso cammino dallafotografi-i ordinaria, 
il cho fa sperare in una felice rinsoita. 

A L C E O IMACìGilONÌ 
CIIllUJllGO - DKN'ribTA 

Venezia, Campo S. Vitale 2835 «v-
verle la sua dioutola che riceva 
somfj-(o dillo 9 alle 4, tranne la do-
monioa. 



IL P R I D H 

CALEIDOSCOPK» 
Cronacho friulane. 
Aprila (1854), Il pati'iatoa rioéroa 

alla oittà di Udine 40 fanti per casto-
dira la oittà di Aquileja duranto !e so-
lonnità Pasquali. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Una passione nascente e oombattnta 

scoppia; nn amore soddisfatto sa na­
scondersi. 

X 
La sfinge. Monoverbo, 

b P d 
Spiegaa, del monoverbii preoed. 

m i P K D E (sol i p8 de) 
• . X ^ • 

Per fluire, : ' 
Consulto Sdì maroiaplede. 

Dunque, ohe ba questo bambino? 

—' Le dito!... mangia e non mangia. 
— Borme? 
— Dorme e non dorme. 
— Studia? Digerisce? 
— Digerisce e non digerisce. 
— Ho oapilo: gli darò uria msdioina.,, 
— Olà, oi vorrebbe nna msdioina ohe... 
— Non facesse né bene né maloi ho 

bell'o capito. 
Penna e Por&ioi 

BELA PROVINCIA 
C o m a n d o d< a r t i g l i e r i a a d 

O a o p p w . A oomlnoiare dal mese di 
maggio, il Ministero della guerra isti ' 
tuirà un comando loo«le di artiglieria 
ad Osoppo. Questo comando dipenderà 
dalla Direzione d'artiglieria ohe ha sede 
a Venezia. 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

Mona. Hiaol6 Aprilis - - Soololi iilarraonloii. 
9 aprile. 

Mone. Nicolò Aptills, arciprete del 
nostro Duomo, mori or saranno dieci 
anni. Per volontà espressa nel suo te­
stamento, volle cbe i suoi funerali fos­
sero modeatissimi, e ne adduceva le ra­
gioni mettendo in burletta con dui versi 
saporiti la vanità delle pompe amane. 
Lasciò poi alla localo Congregazione dì 
Carità una campagna ohe teneva in 
Àzzano Deoimo, del̂  valore di circa 3500 
lire, coli'obbligo di oollooare un di Ini 
boato in gesso che uveva bell'e pronto, 
nel nostro Duomo. Ob contraddizioni 
del cuore nmanol 

Ma il vescovo Rossi si oppose acche 
fosse esaudito il desiderio di monsignor 
Aprilis. Alcuni mesi fa mori però anche 
lui, ad essendo quindi venuto à man­
care r oppositore e non trovando diffi­
coltà in ohi regge attualmente la nostra 
Diocesi, la Congregazione,giovedì p .p . , 
oom'ebbi a scrivervi, espose in Duomo 
il busto predetto. 

Checché ne abbia scritto nel ano te-
stamento, mons, Aprilis era di una va­
nità singolarissima. Pei, dirvone una, 
egli nuotava in un mare di giubilo ogni 
qualvolta gli si dava dèi cavaliere, co­
m'era di fatto, non ricordo più di quale 
ordine, distinzione che gli venne confe­
rita dall'imperatore d'Austria, allorché 
nei tempi della sua oppressione fu a 
Pordenone. Mousigoore, però, non era 
austriacante. Alla scoperta della lapide 
sotto la loggia del palazzo mnnloipale, 
coi nomi dei pordenonesi morti per la 
patria, egli pronunciò un applauditisaimo 
discorso. Quando si eresse il basto di 
Garibaldi, per avere imprestato certi 
addobbi di chiesa, venne confinato per 
una quindicina di giorni a Cordenon», 
dalla Curia vescovile, pena che lo af­
flisse grandemente e che vuolai abbia 
contribuito ad afirettarne la fine. 

Era uomo un po' eocentricu, ma buono, 
BtudioaiBsimo e colto, Si dileUava a poe-; 
tare e vi riusciva diactetaraentei luteso 
nnioamente al proprio ministero, non 
s'immischiava per nulla nelle pubbliche 
cose. 

, In nna parola fu m buon sacer­
dote, a il suo busto iu oliieBa poteva 
beniasimo venire esposto per voto dei 
paroochiani, mentre ora eaao non fa 
ohe ricordare Is vanità sua. 

A ogni modo, tale vanità fu proficua 
par i poveri del nostro Oomane, e,., cosi 
Bla. 

*' 
In seguito alla mia domanda pubbli­

cata nel friuli di venerdì p. p. e all'ar­
ticolo del Big. A. B. comparso nel l ' i -
dì'ialico dello stesso giorno, la direzione 
della Società filarmonica si è jeri sera 
radunata per addivenire ad un qualche 
provvedimento. 

Ma, prima obe procèdesse ad unaqnal-
siasi deliberazione, venite presentata al 
Presidente una lettera sottofcritti da 
oltre una trentina di aooi, con la quale 
essi domandavano fosse convocata l'aa-
semblen, per revocare, ae del paso, l'ar­
ticolo 19 dello Statato. 

Questi) artìooio oonfarisce la facoltà 
alla direzione di nominare il maestra o 
maestri, per la aouoli d'arco e la banda 
mnsioale. 

La maggioranza dei soci, come vi ho 
già soritto, sta per un mnestro snio. E 
oompwaa l'aria ohe gp'ra io direzione, 
pentondosi dell'autor, tà a questa con-
ferita, intende, come v«déte, rovooatè 
r articolo 19. 

Domenica p. v. ai convocherà intanto 
l'assemblea, e vedremo che cosa né e-
Boirà. . _ 

Si dice ohe l 'attuale direzione in­
tenda dimettersi. A mio umile modo di 
vedere, avrebbe torto. Non è questa 
nna questione, come ai dico, di fldacia, 
m^ sebbene di apprezzamento. Con nn 
solo maestro al potrebbero avara, invece 
ohe una, più lezioni alla.settimana nella 
nostra scuola d' arco. E mentre da ta­
luni non ai Crede, altri hanno la 
ferma convinzione della possibilità di 
trovare un bravo maestro, per questa 
gouola, ^ per la banda musicale insieme, 

J 11 Cronista. 

Grave incendio a Omàale. 
Civlilale, 10 aprile. 

Oggi verso le ore cinque pom„ si è 
sviluppato un incendio m una località 
molto centrica, vale a dire nella staila 
e fienile dell'albergo alla «Posta» , in 
via Dante, 

li fuoco sembra sia stato oomunioato 
dal camino della cuoioa ove abita il 
proprietario della casa, signor Antonio 
Podrecca. 

Acoorsero la autorità, molti cittadini 
d'pgnioondizione.i pompieri, .carabinieri, 
gilardio' doganali, e tat t i . gareggiarono 
di. zelo e di enorgia per invooaoti.vere e 
spegnere l'incendio, ohe avrebbe potuto 
estendersi con graviaai me ci nsBgueoze, 
in quél contro di abitazioni cosi una a 
ridiiaao deH'oItca. E guai sa il fuoco 
si fosse Invece oomunioato a quel fio-
mie durante la notte I.,. 

Per guasti al fabbricato e fieno di­
strutto 0 quaiòhe, cosa di mobili del 
Podreooa, ol sarà uà danno di 2000 lire 
circa, la maggior parte pai proprietario, 
oh'è aasiourato. Il danno per l'aibargi-
tore Zanutto sarà di circa 300 lire, e 
anch'esso è assicuralo. Nulla stalla c'era 
un ca,valio, ohe venau fatto sortire in 
tempo e salvato.. 

Sento dire ohe il sigoor Podrecca. 
aveaso nua grossa somma di denato —• 
alcune, diecine di migliaia di lire — In 
un armadio poco, discosto dalla oucina 
ove ebbe origine l'incendio, e che si 
affretiò notaralmonta.a trasportarle al­
trove in luogo ben lontano da ogni pe­
ricolo. 

1/Incendio di WlllaUa 
Su questo gravissimo incendio, cui 

ieri accennammo, si ha ohe rimasero 
distratta due case di proprietà di cèrti 
Vittorio e Giovanni • Dolce, . nonché 
quanto contenevano, con uà danno oom-
plaaaivo di circa 30 mila lira. 

Da parecchie, oirqoatanze parò, che 
accompagnarono 1' incendio, ai sospetta 
fortemente che la causa del dusastio 
possa esaere dolosa. Le Autorità Inda­
gano. 

PMWiEmilRI 
USATE CON SICURTÀ 

laLlchenina al catrame Valente 
DI GMDIIO SAPORE QUAMrO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DuposiTO UNICO PBESSO 

Udine, pra&so le farmacia ÀleasioBosoro. 

CaONiGAJITTAOIM 
P e r g l i o r f a o i <lei ; l l o p e n t l . 

1 Vanno diramata la seguente circolare! 

ì . Onorevole Signore I 
j Invitati dal Munioipio a formar parte 

dulia Ooramisaione per la raccolta dalle 
offerte a favore della latitnziono Na-

i zionala Umberto e Margherita per gli 
] orfani degli operai italiani morti per 
I gli infortuni sul. lavoro, da fondarsi in 
I oooaaioue delle fauste nozze d'argento 
'; delle LL. MM, il Ke e la Regina, ab-
j biamoavutOapaoìala incarico di rioe, 
, vere le aottóaorizioni dei possidenti ed 

agiati,: ,; 
1 Nell'impossibilità nel breve tarmine 
; concesso di praaentaroi personalmente 
' a tutti, invitiamo,la S. V. a voler ra-
I care entro la correnta settimana la prò 

ria oiletta, 0 presso la Segreteria del 
locale Municipio, o presso lacirtoleria 

; Marco Bardusco in Mercatovecchio, o 
presso la libreria Gambieraai in via 

: Cavour, o nella bottega libraria Tesoli ni 
in piazza Vittorio Emanuele. 

' Udine, IO aprile 1898. 
I Peoile a. L. 
• Prampero Antonino 

ffienefiCeasHn. In morte di 0 in-
seppe Antonini (deoesso a Venezia) 
all'Ospizio Tòmadini parvennijro le se-
gUBiiii ofierts: 

Emilio Pico h. 2, Michele Corredini 2, 
LombardinìCigoiottiS, iMestroni Lu'gi 2, 
Morelli Lorenzo 2, Carrara Ettori) 3, 
Osterraan Glov. Batt. 2, Pantaiotto 
Giovanni 2, Broili Giuseppa 2, Stefano 
Padoriii 2, Tomadonl Giosoppe 2, Frova 
Natale 2. 

La Direziona riconoscente ringrazia i 
pietosi, che seppero cosi nobilmente o-
«orare il loro amico. 

t*aeiaKsln di pellegrini! 
Con treno speoiale giansaro alle 8 e 
mezm di ierseta treoento e oinqno pel­
legrini austriaòi. Ripartirono allo 10 e 
tnezza per Roma. 

€ o i u U t i t a i t r o ( e t ( « r < 9 d e l ­
l ' l « i f » « a l a . i V ' elenco offerte per 
la Lotteria di beneficenza del 22 oorr.: 

Di Coltoredo marchesa Costanza, nn 
porta fazzoletti dipinto su moire, un 
porta fotografia In stoffa, un porta bi­
glietti in rioaino, un porta sigarettea 
in alluminino, nn porta zolfanelli in 
porcellana, doe piatti dipinti a mano, 
tre scato'e di dolci, duo giuooattoli, 
quattro salvieMe per vassojo, nn oollier 
in corallo e. una bottiglia profumi; ba 
ronessa Texeira, una borsetta in pelle, 
un enveioppe per bipnoboria, e un uovo 
in poroellanaj Carlo Griioler e- Gialia 
Grìihler-Geiger di Monaco (Baviera), 
ritratto del Re e della Bxgina d'Italia 
in O'irnioa intagliata e dipinto etti ve,: 
tro; Dòrka-Oeiger Cristina, lire 10. 

Gli oggetti ai ricevono presso la Con­
gregazione di Carità. 

C i t t r a f < t ( « s r i » a « a . Il Club 
Ignoranti ha deliberato ohe per dare 
il massimo valore morale alla gara fo 
tografica ohe sta indicendo, la giuria 
venga composta da cinque membri soalti, 
ner rivolta praghiorar uno dalla B . 
Pretettura di Venezia, uno dal Muni­
cipio,, uno dal R. Istituto di scienza, 
Udo dalla Camera di Oommeroio, ed uno 
dai Club Ignoraoti; 

li Club per suo ponto ha rivolta pra-
;ghi«ra a. quell'illustre cultore della aoi-
etìtn fotografloa eha è il prof. Luigi 
Bòriinetto di Padova, Qaeato nóme ac­
cresce certo la impoiftauztt dal verdetto 
della giuria. 

Il Bòriinetto ha raccolto da tutte le 
principali aooadeinie nazionali ed estere 
tale cumulo di onori e di,attestazioni 
per lesue.scoperta fotiigràfioha, dà ren-, 
dare il silo nome una vera illaatrazione. 

Egli con cortese lettera diretta al 
Preaideute del Club, , che fu suo aco-
laro, ha dichiarato di. accettare ad onta 
dalla grave età. 

Si aitandone , le. risposte dalle Aato-
rità ad Istituti riohteaii, par pubblioara 
il pogramma completo, Intanto i aignori 
professionisti e dilettanti si preparino 
alia gara, che venne intesa dovunque 
con entusiasmo. 

S u c i t n t l i i a t o d i l i r e o giù di 
11, è l'importo che lasciarono insoluto 
all'Albergo d'Italia, due gipvinatti an-
striaoi,l'uno oadètto di marina.lioenziato 
per condotta poco rogolaret l'altro mi­
litare del 12° reggimento Ussari, diser­
tore dal medesimo. 

EMisonodi bnonefamiglie, ma piaceva 
loro di far troppo là vita «p'endareccia, 
scialarla da gran aignori, lasciando in 
parecchi luoghi gii albergatori ooila 
mani uai capelli. 

L'autorità di P S.diqùi, visto ohe quel 
giovinotti non pagavano all'Albergo d'I­
talia, perchè ai trovavano completa j 
manti all'aaciutto, li provvide di allog-' 
g;0 e vitto gratis à&i grande stabili- i 
manto in vicolo delle oaroeri. j 

SI sa anche che i due non ambiti i 
forestieri, furono reoentamenle alla bisca 
di Monteoarln,.dal quale laogo partirono ̂  
oomplotamente alleggeriti dei portafogli. \ 

C o f a M « l l t c C a i n t e inTatteùne 
il Tribunale locale iiél pom-viggio di 
ieri. Antonio Coladtti di Buttrio é un 
bel pezzo di giovanotto, contadino, e 
faceva ali' amore con nna piacente ra­
gazza sua conterranea, certa Luigia To-
ttizzo, a pare ohe l'amore avesse »• 
vuto la sua più ampia esplicazione. Ma 
il damo ae ne stanoò a filò, nuovi a-
mori con altra giovane che voleva far 
sua sposa; anzi «a bel giq no si feoero 
le pubblio zionl di matrimonio. 

In piazza se ne chiacchierò, la Ionizzo ; 
in quello passava, ed il Colautti, per ri­
spondere alla gante, disse che quella 
giovane se l'aveva goiiuta perchè nulla 
gii costava. Da qai querela e condanna, 
davanti il Pretore di C>'''<li»''*i *«' Co­
lautti a, tre,mesi,di reoiusione, danni a 
speae per titolo di diffatnaziona in danno 
dalla Laigin Tonizzo. Il Oolautti^ ai ap­
pellò, ma il Tribunale confermò jeri pia-
namnnto. la santenaa del Pretore. 

8Jn t s i f f e r i i ^ l l w ieraera, per pet­
tegolezzi di donno, avv,)nne in via A-
qnilcja; Una giovane, in mezzo a tanta 
altra donniooiuole, gridava che bisogne-
rebbo impiccare («ite te donne (tciseri-
oordla, e ohe terribile quella donzellai) 

li fctto ai riaolvalte con pàreociil pugni 
cheei scambiarono gli aniofosiài quella 
giovani che rum sanno tenére la lingua 
In freno. 

ilnnieipl» di Udine 
avvito d'asta ad ùnioo Insanlo 

Alle ore IO ant. del giorno di mer, 
ooledi 26 aprile 1808 iti questo ufficio 
municipale, presiedendo il Sindaco, o 
suo delegato, sì farà l'incanto per l'Ap­
palto del lavora di istruzione di una 
fabbriohetta ad uso di latrina pubblica 
e spaoditoi nella via del Gelao in D-
dine, giusta progetto 80 marzo 1893 
dell'ingegnere muniolpale. 

Prezzo a ^ase d'asta L. 8800. 
L'asta segnlrà, modianté oSarte «a-

grete da presentarai all'asta a da fiirsi 
pervenire in piago sigillato all'autorità 
obe presieda all'asta per mezzo della 
post'i, ovvero oonségnandoloperéon li­
mante 0 facendolo oonsegnare a tutto 
il giorno ohe preoade quello dell'Asta 
(art. 87 lett. A del fegolnmento vigaiJte 
di contabilità generale dello Stato.) 

Nelle oilorts, estasa su carta da bollo 
di L. 1.20, sarà Indicato il prezzo per 
il quale l'aspirante intende di asaameia 
l'appalto. 

Per essere ammessi all'asta dovranno 
gli aspiranti: 

— depositare oonsegnando alla sta­
zione appaltante insieiiie all'offerta ed 
a garanzia di rfuesta L. 880. — anche 
in rèndita pubblica dello Stato, e L; 80.—-
In vaiata legala qnala soorta por le 
spese e tassa inerenti àll'aatcì e alcOii 
tratto ohe sono tutta é. oarioò dell'ig-
giadioatario: 

— ginslifioare 'con òettifloato di un 
ingegnere, confermato dal pVeteltb o' 
aoitopreftitto di data no» anteri ' iro,^ 
sei mesi, la propria idonoiià e capacità 
a sanai dell'art. 77 del citato regola­
mento. 

L'appalto sarà aggiudicato definiti­
vamente, sedata, stante, al miglior of­
ferente, ed anoha ss ne fosse «no solo, 
purflbè siasi miglinralo o almeno rag­
giunto il prezzo indicato di sopra. 

L'aggiudicatario si intenderà obbli­
gato ad osserverà ed eseguire tutto ciò 
ohe ò stabilito nel Capitolato d'Appalto, 
visibile in questo ufficio raunieipale,(Si)z. 
IV.): dovrà designare il proprio "iiomi-. 
Olilo in Udina. 

Dal Munioipio. di Udine, 
addi 10 aprila 1893. 
• p. il Sindaco 
• aiOSEPPE QIRAEDINI 

T t o t t l r » M l n e r v i » . Por la ri-
oorranza delle nozze d'argenti dei So­
vrani, venne espmssaraante soritturata 
per nn breve corso di rappreaentazioni 
la Compagnia drammatic.i BeltottiBon, 
diretta dal cav. Alessandro Marohattl. 
In settimana verrà pnbblioato l'olenca, 
artistico e si annanoiaranno le novità 
ohe verranno date. Le recita avranno 
luogo dalla sera del 19 alla aera del 29 
corr. 

I t o i i u i a d e a u n c l a t a » Par eser­
cizio arbitrario delle proprie ragioni e 
por contravvenzioni all'art. 60 dalla 
legge di P. S,, fu ieri danunointa certa 
Maria Veaca Bellina, abitante in via 
Villalta. • 

J H e r e a t i . s e t t l m n a i » ! ! . Ecco i. 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova,alla dozziua daL. O.Si a O.OI) 
Burro al OUlog. da , 2 . - n 2.25 
Patata „ da „ 0,08 a 0.08 

Ci ran i . 
ClranDturco aU'Kttol. da li. 9.73 a 10.66 
Fagiuòli alpigiani al Quint. da. , ' 11.17 a 11.16 

j B'ni-aggl. (compreso dazio) 
Pièno dell'Alta 

I,a qual. ài citìiàt da L. 0.— a 6.50 
H.a „ • da • 5.86 a 6.30 

Fieno della Bassa. 
La qual. al quiut. da ' li. 5.— a 6.50 

Chi iterde e chi trovn. Da 
nn signore fu rinvenuta ana chiave io 
piazza Garibaldi; ohi l'ha smarrita può 
rivolgersi al locale Ufficio di P. 8. 

— Da una signora della città fu ieri 
perduto liu anello d'oro con pietra qua­
drata Bzsnrra, del valore di circa lire 
70. 

Sementi da prato 
Presso la sottoscritta ditta trovasi 

nn copioso assortimento di tutte le qua­
lità di somenti pratensi come : Trifoglio 
Spagm, Lojalto, Attissima, Lupinèlla, eoo., 
800. delia migliori provenienze, ed a 
I t ro iE»! I l n a l t n t l i i i i l i n l . f 

Nella certezza di vedersi onorata da 
nna anmarosa clientela ai dichiara 

Regina Quavgnalo 
VI» dei Teatri n. 17. 

• B u o n a u s n n x n i Offerte fatte alla 
locale Congragazi ne di Carità In morte! 
di Corradini nob. Perdìnando: 
Novelli Erraonegildo lire 1.' ' 
di Valénlini noò. Valentina; 
Novelli Erinenegililo lire 1. 
ài, Manici cav. Qtrolamo; 
Dorta fratelli lira 2, Miuer Lodovico 1 . . 

Jaouzzi Alesalo 1. 

lari, alle ore 8 e mazza pom,, oo«-
sava di vivere a Peroitto 

, H i a i c o n i n M e o t r o n l ' 
d'anni 9B. 

Il fratello ed i nipoti, addolorati, danno 
il triste annauzio ai paranti ed amici; 

: Udtoo, Il aprilo 1893.. 
I fanerali seguiraono domani mattina, 

nella chiesa parrocchiale ili Percotto, 
e la salma verrà iiidi trasportata al 
Cimitero Comunala di Udine, arrivando 
a Porta Venezia alle ore 12 meriiliànei ' 

n,a . » da ' „ i5o a 6.25 
Paglia da foraggio al quint. da „ 0.— a 0.—' 

n da lettiera „ da „ 8.75 a 4.— 
Cainli .nctil i l l t , 

Lsgaa in stanga a! Quiui. da li. 3.— a 2.26 
Legna tagliato . d» • 2.25 a 2.46 
Carbone I.a qualità. „ da „ B.40 a 7.— 

N. B. 11 dazio sul fleno è di L. 1 al quintale; 
quello sullo legna di L. 0.88 e quello sul oar-
boaa di h. 0.60. 

C a r n o . 
Vitello quarti daranti al Oh. da L, 

di dietro 
1. .qaai., taglio prltno 

„ n socoado 
n 0 tono 

. prlcao. 
Bocondo 

terzo 

da 
da „ 
da „ 
da „ 
da . 

0.90 a 1.20 
1.80 B 1.70 
1.40 a 1.70 
1.30 a 1.40 
0.90 a 1.30 
l.S0al.60 
1,10 a 1.30 
0.80 a 1.10 
0.80» 1.60 
0.80 a 1.30 
1.10 a 1.50 
l.lOa l.eo 
0.90 a 1.30 
1.80 » a.— 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

l a a n u t i o i tu in l . 
V'orano approsslmatiyaraento! 
90 castrati, 8,3 peeore, 240 agnelli, 00 arieti. 
Andarono venduti circa: 73 castrati darum-

ceiló da lira 1.25 a !.8i al Kg. a p. m.; 30 
pecore da macello da lire i;10 a 1.15 al 'Kg.; 
3^ d'allevamento a prezzi di merito; 40 agnelli 
da macello da Uro 0.76 a 0,S5 al Kg. a p. m.j 
00 d'allovainonto a prozìi di merito; 86 arieti 
d'allevamento a prezzi di merito. 

8 0 suini d'allevamento ; vendati 90 a prezzi 
di merito, aasai sostenati. 

Osservazioni mateordlogiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

lo - 4 - 9 3 
tìE rid! «'io 

ore 0 a. ore 3 p. ora 9 p. giop. U lo - 4 - 9 3 
tìE rid! «'io 
lUtom, 116.10 
li», del mare 768.9 7B6.8 768.ÌÌ! 765.8 
Umido relat 31 28 «7 66 
Stato di aiilo misto misto sor. qser. 
,\oqua oad. in. 
|(iìiraaioa» 
Ktel.Kiloio, 

— ., ..-.' — • ' ,\oqua oad. in. 
|(iìiraaioa» 
Ktel.Kiloio, 

E SW SW . . S, 
,\oqua oad. in. 
|(iìiraaioa» 
Ktel.Kiloio, 3 2 8 ,1 
Torm. oentigr. 13,2 16.1 8.4 12,2 

TomporattirafmasBimà 18.6 
;, (minima 5.2 

.. Temperatura minima all'aperto 3.7. • , .., j 
Malia niitt» 4.8; 3.* 
Tempo probàbile: " -
Ancora venti fraaohi primo quadrante;" 

cielo vario, qualche brina nelle stazioni 
elavate'. 

PARLAMENUAMALS 
CAMERA DBI DEPUTATI 

Sedata del 10 
Presidenza ZANARDELLI 

Aprasi la seduta alle 2.5. 
Pelloux risponde ad una iutetroga- ' 

zione di Toaldi aopra una recente oir-̂  
colare riguardarne il limito d 'e tà per 
gli ufficiali del r. esercito. '. , , 

SI svòlgono quindi le interpellanze 
di Panami, Qaatani di Laiireàzana, Qa-
sale, Bull' ingen-nza dai Governo nelle 
elezioni politiohe. 

Si alza quindi 11 presidente del con­
siglio, oaor. .Giolitti, il quale .risponde 
agli in'tarpàllaoti ohe il oompìto dal go­
verno è reso oggi pili facile da, questa 
oiroostanza che, dopo 5 masi di lavoro 
compiuto dalla giunta deilq elezioni, è., 
reso impossibile il colorire artifioial-, 
mento fatti non vari. lofatU in.5 mesi 
gli avversari non aono riusciti a tro­
vare le provo dei fatti asaoriti,,» ciò 
per la ragione ohe i iatti...asseritij non, 
sussistettero. 

Quanto al trasloco dei prefetti, nota 
come sia stato senza importaoza: par >l -
governo. 

Ricorda oome 448,elezioni sieno stata • 
approvata senza «ontestazone, e che 
delia .9 eiezioni annullato, 8 sole furono 
motivate da brogli e oorruzioni, e cm 
dichiarazione delia giunta ohe il go­
verno, non poteva assorne .iihiamato re­
sponsabile., 

Nota altrasl coma gli interpellanti ap-
biano oonoentralo le loro, oansnra. .sulla 

. eiezioni aiioora sub jìtdioe dinanzi, alla 
giunta, e perciò sì astiene da ogni, di­
chiarazione, ohe òfa sarebbe intarnpa-
stiva, dovendo la Camera disoutere a 
suo tempo non la maggiore tibartà. 

A coloro ohe , parlarono deU'azioue 
del governo naila nomjna ,dei sindaci, 
risponde oaaoryando che 1134 sindaci 
furono riconfermati, aopra Ì(iB6 ohe e-
ran scaduti. 4'affioio. Gli altri non lo , 
furono por quasie ragioni; 63 erano 
morti, 180 dimissionari, 43 non .rieletti 
conaiglieri, 12 javevano .dichiarato; di ; 
non riaccettare l'ufficio, gli- altri non 
avevano più la maggioranza nella qom-
posizione dei consigli.. 

Ciò dotto, non avendo , gli, iptOTclv 
tanti prodotti fatti speoiali, non pa6 
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aggiungerò altro, e ai riserva di rlpar-
Iftre se gli ioterpellaati ateaai oot%li 
f>itti porteranno dinuiizi alla Camera. 

Pft'iaidl replica, e qainrli intarven-
g.ini) nqlU clidoU'iBion^ Biiviu, ÌTor tia a 
di unova Oiolitti, i! qaale acoatta oha 
sìa svolili l'iiilerpellanz) Bovio ailli'm-
gereiiza del Governo nelle elezioni, dopo 
che aarauiio presentati alla Cam''ra i 
primi risultati lieli'inob'DDta banoaria 
dalla Coiaaii83io:ie della quale il Bov io 
fa parte. 

Zanardell elli oomuniea che gli onorevoli 
F<iniiiul e Gaetani di Laereuzana hanno 
preoenta'vO la s tguente mozione : 

• La Oamara, convinti tlell'iiigera,iza 
del Gtoveriio nelle ttUima elezioni, no 
blaniina la cuudotta ». 

La RiOKÌ:)no sarà discuoila quand) si 
avolgiiri l'interpellanza Bovio, 

S I eoinun cano qnindi ulonne interpol-
Un'-e e iiiterrogasionì, iVa le Ojaali una 
di Barjilai e di Bovio, per supere sa 
aia a o:<gaiziouo del ministro degli e-
ateri che il Consiglio comanale di Trieste 
fu sciolto per la iniziativa presa di 
corniorrere alla fondasione doil'isiitiito 
ohe deve rioordaro le nozze d'argento 
dui Sovrani d'Italia, « se reputa queato 
provvedimento riapondeute ai rapporti 
ufficiali che oorrono fra l'Italia e 
l'Austria. 

Levaai la seduta alle 5,35. 

N O T I Z I A I N E S A T T A 

Telegrafano da RmA in data di ieri 
a sera : 

« Molti giornali hanno pubblicata la 
notizia ohe il tribunale aveisae dichia­
rato pazzo li Berardi, quel onoco fana­
tico che a Vi l la Borghese tentò d'in­
sudiciare la carrozza reale. Quella no­
tizia è inesatta, perdio solo oggi i pe­
riti, delegati dal tribunale, hanno pre­
sentate le fliiuclnsioui sullo stato men­
tale del Berardi n. 

Tragica morte di uti areonauta 
Domenica ad Arezzo, alle ore S p o m , , 

nel vaalo cortile dal palazzo Biidia, 
l'areonauia Cesare Àntonucoi di Ancona 
doveva fare un'ascensio le libera col 
col pallone numinaiu Ciità di Ancona. 

Va nnoieruso pubblico e moltisaime 
signore aasiatevano allo spettacolo ; gon-
flato il pallone e dato il segnale : Via 
tutu! l'areouauta, baciati i figli, aUnr-
rava il trapezio lanomndoai nello spa­
zio. Quel momento fu terribile per l 'Au-
liinucoi. Pi.>r la enorme violenza dello 
elancio andò ad urtare contro la gron­
daia del palazzo, precipitando dall'al­
tezza di 30 metri al suolo, cadavere 
informe. 

L'impressione tu vivissima negli spet­
tatori; venne aospeso il concerto comu­
nale e furano iniziate delle sottoscri­
zioni. 

Attentato contro un cardinale 
Ieri ebbe luogo un attentato contro 

11 cardinale prìncipe Vaszary, primate 
d'Ungheria, residente a Gran. 

L'aggre650ro, certo Cjolìos, che il ojr' 
dinaia aoccorreva sovente con elemosine, 
riusciva facilmente a penetrare nel pa­
lazzo primazii le e si slanciava contro 
il cardinal Vaazary, armato di coltello 
e teutando di ferirlo. 

Il segretario KohI, avvedutosi del 
pericolo, fece scudo al cardinale della 
sua persona, e riceveva parecchie 
ferite di coltello, nessuna delle quali, 
però, venne giudicata mortale. 

Il cardinale rimase illeso. 
ha cause del criminoso attentato sono 

aucora sconosciute. 

Un signore ciie si uccide mentre 
pranza in un ristorante di Fi­
renze. Lo spavento dei presentì. 

Mandano da Firenz", 10 : | 
La aale del ristoratore Spinelli erano 

ieraera affollato di g-<nte one des inavj . 
Fra gli altri ai notava, seduto ad un tavulo 
appartato, un signorsì solo, ohe man- 1 
giaodo gesticolava, mostrandosi es tro- , 
marnante eccitato. 

La sua attitudin» strana fu subito 
avvertita dui presenti, che lo ritennero 
per un avvinazzato o per un roatto, e 
lo fecero o g g e t t i dello loro risa. 

Bgl i , non appena si fu seduto, chiamò 
il cainHriere ordinandogli un pranzo ab­
bondante, o aggiunse nd alta voce, bat-
tonilo 11 pngijo sul piatto e mandandolo 
in frantumi. 

— Perchè ho appetito ed è ora di 
finirla! 

Gli vennero sei viti i seguenti piatti 
oui lo strano signore fece ua'accuglìenza 
entusiastica: crostini in brodo, c iochette 
di pollo, triglie aila livornese, manzo 
braaato, vitidlo arrosto e insalata, za­
baglione, formaggio e frutta. 

Giunto alla fine del succolento pranzo 
chiamò ancora il cameriere ordinando 
gli nn caffè moka e cognac. E intanto 
che il cameriere girava sui tacchi per-
adempiere la commissione, l'altro si le­
vava rapidamente di tasca una rivol-
lolla a sei proiettili e ai sparava un 
colpo all'orecchto deatro. 

Gii astanti, sorpresi dal lugubre spet­
tacolo, gli si avvicinarono togliendogli il 
revolver dalla mani e ruggendolo sulla 
sedia, mentre si correva in tutta fretta 
per un medico alla vicina fui macia. 

Il suicida è un tal Tito Struno, na­
tivo di Roma, e si credo che al passo 
fatalo lo abbiano spinto dei dispiaceri 
doineatici. 

NOTIZIE E DISPAllCI 
DEL iMAl'TlNO 

Per il primo maggia 
La Camera del Lavoro di 

Roma iavitò ad una riunione 
i rappresentauti delle Societù, 
Operaie per discuterò sul pro­
gramma della festa da farsi il 
primo maggio. Questo pro­
gramma consiste : 

Issare ie bandiere alle sedi 
delle Societù Operaie. Nel mat­
tino avrebbe luogo il ricevi­
mento dei rappresentanti dello 
associazioni operaie nei locali 
della Camera del Lavoro. Nelle 
ore pomeridiane una passeg­
giata fuori di una porta di 
Roma, da destinarsi, ove un 
conferenziere terrebbe un di­
scorso sull'urgenza della boni­
fica delle terre incolte. Nelle 
ore serali poi riunione delle as­
sociazioni operaie che approve­
rebbero tutte un identico ordine 
dei giorno. 

Sembra deliberato altresì l'af­
fissione per le vie di uu mani­
festo ohe inviti gli operai ad 
astenersi dal lavoro, che ricordi 
i diritti e la fede inconcussa 
che dovrà, rivendicarli, festeg­
giando il primo di maggio come 

festa esenzialmonte del lavoro. 
Si vorrebbe invitare alla fe­

sta le sole Società Operaie, 
Elezioni pollticiie 

Lucca 10 — Collegio di Pietra-
santa. — Questa mattina fu procla­
mato eletto Giorgio GIOÌ gin i. 

Anagni iO — Collegio di Anagni. 
Bisnifò eletto Antonio Gui. 

Corriere commerciale 
Lione, S oprile 

L a situazione 6 sempre la atessa, 11 
consuinii continuando a mantenersi forte, 
ogni giorno si producano nuovi bisogni , 
e le tranaaz'oni, quantunque sempre 
contrariate dalle cause ohe abbiamo già 
indioate, conservano una buona corrente, 
che potremmo chiamare di att ivi la; la 
domanda è oguor rivolta di preferenza 
allo sete fine, g i e g g i e e lavorate, che 
cominciano a diventar quasi introvabili, 
ed i prezzi di qj'-ato sorta vanno set­
t imanalmente insoosibilmonte elevandosi. 

L e provifUienze dei Giappiine e di 
Gautoo, hanno un buon posto nel con-
Bumo, ma non is lo stesso delle chinesi. 
Il cui impiego è forzatamente ristretto, 
per la difficoltà chs ai riscontrano nel 
farle lavoralo. Malgrado olò hanno data 
l'Ocaaione, in questi ultimi giorni, a dei 
discroti hcquisti, fatti spocialmeoto dalla 
speoulazione, ed i loro prezzi si sono 
iinmediatamente sostenuti di franchi 1 
a 1,60 al chilugramma. 

L a temperatura si mantiene caldis­
sima, la foglia di gelso va rapidamente 
sviiuppuudoai, e nei nostri dipartimenti 
più avanzali , le sementi anno già, all' in­
cubazione. É dnopo aggiungere poi 6 che 
esiatono delle inquietudini, riguardo a 
tale precoci t i della a'agione, e si t e ­
mono le sorprese della Lvne rousse 
(d'aprile) che comincia il 16 corrente. 

Avviso interessante 

Manifatture Urbani Raimondo 
i'Iaxza $$. Cllacoino ex SStufiarl 

Pàfornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie, e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

IVOTIi: ACiBt lCOI . , ! ; 

BOLLETTIi^O 0£S. l . i l BORSA 
UDINE, 11 apyila 1893. 

t t c n d U » 
It&l, 5 °/, contanti 

» fine moHs . . . . 
Obbligazioni ARBO SCOÌOB. 5 •/• • 

Obl>ll((KKlaiil 
Porrovie MeridiotiaU ex coup.. 

3 •/, lUliana I 
î ondtariu Banca Nacioiìals i Vo • ' 

4 ' / , • • 

• 5 */a Banco di Napoli . i 
l'or. Udiao-Pont ; 
rondo Caasa Kiflp. Milano 5 Vo • ' 
freetitu Provinoia di Udine . . . . 

A K I O U I 

fianca Nazionale . 
• di Udine 
• Popolare Friulana 
" Cooporativa Udiassa . . . . 

Cotoninolo Udiusu 
. • Veuoto 

faooiati Tramwi» di Udina . . . . . 
' forrovia Merìdions l i . . . . 
* » Mediterranoe. . . 

C n n i b l e v a l u t t o 
rrancia ohoqnè 
Osrmsai, . 
fjomUa „ 
Aoitria e Banconote . . . . » 
Napoleoni > 

I l i t l m l i l l i tpHce i 
ClliÌQHUr& Parigi eu coapou* . , . . 
Id. boalovarda, oro U Vi pom.. . 

TeudcQUi dabote 

31 marz 1 apr. 
SG.SO 90.05 
97.—I 97.0B 
98.— Pà— 

817.-
303.-
495.-
505.-
463.-
4,70.-
SOd.-
1031.-

1335.-
ua.— 
113.' 
sa.-

1100. 

3 1 7 . -
303.— 
•190.-
501Ì.— 
4 6 6 . -
470.— 
608.— 
l o a . -

13S5.~ 
111!.— 
1 1 2 . -
33.— 

1100." 

i apr. 
97.05 
87.10 
97.", 

817. 
303.-
4%— 
606.-
•t65.-
470.-
50f>.-
100. 

5 apr. I 6 apri, 
97.10 97. io 
97.1B 
»7,./.' 

868.—: 2 5 8 . -
87.— 

888.— 
551.— 

07.15 
97.'/, 

312.—' 
303.— 
495.— 
BOB.— 
17(i,— 
465.— 
607.— 
10?.— 

312.-
803.-
40,5.. 
B05.— 
405.-
470.-
6oa.-
100.— 

87.-
licO.-
550.-

104.90 
193.115 128.30 
20.20 aii.20 

aie.^0; 216.20 
110.80: 20,80 

02.90 —.— 
—.— 98.05 

1330.-
112.-
113.-

3S.-
noo.. 
269.—I 283, 

87.-I 87. 
682.—I 695.— 
Ó5b.—; 554.— 

1336.-,1337.-
1 1 2 . - 112.-
113.— 112.-
33. - 33.-

llOl).—UDlì.-
263.-

87.— 
ao5.-

7 6pr, 
97.30 
97.25 
97.'/. 

312.— 
303.— 
49.J.— 
505,— 
470 — 
470.. 
soa.-
102.. 

1332. -
U2.— 
113.' 
33. 

1100. 
266.— 

87, 
70,?,— 

104.15 104.25 
138.10 128.'/.' 
26.20; 26.21 

216.'/J 216.-
20.30 

93.05 

20.79 

93.05 
93.07 

6.rt.-

104.20 
123.20 
26.21 

2 1 6 . -
20.79 

93.65' 
93.15 

IO apr. 
97.16 
U7.20 
97.>/, 

312.-
303.-
495.-
601.-
4 6 3 . -
470.-
507.. 
102.. 

1335. 
112.— 
116.— 

33.-
1100. 
264.' 
8V,. 

701 
667.—I 659,-

104,15 
18S.V. 
26.20' 

104.15 
129.'/. 
26.20 

aie.'/.i 215.'/, 
20.78; 20.78 

03.401 
93.35, 

93.30 
93.3: 

11 npr 
97.10 
97.13 
97.'/, 

3 1 3 , -
303.— 
495.— 
501.— 
403.— 
470.— 
607.— 
100.— 

1833 . -
110.— 
1 1 6 . -
33.— 

1100.— 
205.— 

87.— 
700.— 
056.— 

104.10 
128.15 
26.80 

216.'/. 
20.78 

93.05 
93.90 

KuC nosti 'c caniiiagfiie. 
Suuto delle, nota io ufficiali auU' an­

damento delle campagne. 
L i vegetazione è in ritardo in tatto 

il Regno , ma procede hene, sopratutto 
sono promeitenti i frumenti. 

I lavori d'ogni genere sono progce-
diti ed ò quasi fìnita la preparazione 
dei terreni per le semine primaverili. 

Qnollu del gran taro,! è già incomin­
ciata IO qualche luogo. 

Si ' - . Il vivamente la pioggia, fuor­
ché in rjig:ir:a o all'eslraino nordoves t , 
ma specialmente al centro s al and del 
continente. 

Bujalti Aisssandro, gerente responsabile 

SoQo in eoQtiuuo aomento 
le richieste di .Biglietti della grande 

Lotterìa Italo-Americana 
In CUI Estrazione 

u v r A Ilio*;» In « K : V ( » V / « L 
»el Qran Salone del Palasuo Ducale 

il giorno 30 Aprile corr. 

3 3 , 6 0 ® PREMI 
da lire 200,000 100,0000 10,000 
eoe tutti pagabili in contauti senza 
alcuna ritenuta per ta^se od altro. 

1 biglietti di questo*' Lotteria 
concorrono a tutte le Estrazioni 
col solo numero progressivo senza 
serie o categoria, e in ciascuna 
Estraziono possono conseguire più 
viucite. 

Le Centinaia compiute di nU' 
meri hanno vincita garantita in 
contanti e possono guadagnare più 
di Mazzo Millono. 

Per l'acquisui dei biglietti da 
UNO • CINQUE ' DIE ;l Numeri 
a UNA - CINtlUE - UIECl Lire 
cadauno, e delle tientinaia com­
plete di numeri a Lire CENTO 
rivolgersi alla 

Banca Fratelli Gasareto di Fr. 
Via CarloFelvse, 10, Genova 

(Ctia fondata nel 1863) 
e presso i principali Benoliiarì a 
Oambiayalute nel Eei.>no. 

Tutti iiidisiintamente i compra­
tori di biglietti ricevono gratis, 
ull'utto dell'acquisto, i doni de­
scritti nel Programma che viene 
distribuito e spedito franco di 
spesj in tutto il mondo. 

11 Ml i 'u l - 'por far couoaverci 
nnit nuovn Marca di CAItTA 
VltL SICIAnCiTTi: r toann-
•o l t i ia In p i ù fina. In p iù 
Ig lenlen, e raeeoman. la<a 
a l fuiiiAtorl da l mljitllorl 
m e d l o l I 

Chi tuaiida SS , « e n t e « l » t l 
ane l lo In rran««b« l l l a l l a 
HaitprenentanKH d e l l a Car­
t i e ra ItnllanH, Via OrefloI, V 
Genova , n o r i c e v e f r a n c o In 
tatia II n « s n a DMA nOZXIIVA 
UE I.IURIÌTTI. 

Acqua di Petanz 
carbonica, Uiica, 

^asKosu, nntfopiiicntica 
molto Sttperi.tie alio Viehy 

e fliigshiibler 
eoottllentissima acqua da tavola 

CERTliaCATI 

Baccelli, De G-iovanni, Teti, Saglione, 
Lapponi, Quirloo, Chierici, V. P. Do 
nati. Crespi, (Jelotti, Marsuttini, Pen­
nato, ed altri illustri. 

Unico concessionario per tntta l'Italia 

A.. V . U A . n i » < » . BJaiuo - Su­

burbio Vlllalta, Villa Mangilii. 

Si venda nello Farmacie e Orogharie. 

li miglior ricordo del Giubileo 
l><;i S a n t o W n d r « 

è la sploudid cromolitografia rap­
presentante la veneranda Imma­
gine di 

S. S. LEONE XIII 
ohe spedisce franco in tut to il 
mondo, contro rimossa di soli S O 
Centesimi in franooboli, la Tipo-

CroRiD Litografia di Immagini Sacro 
Genova, 

Ellxii* SaiiUe 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si. vive 
a lungo senza bisogno di me-

' dicameuti. Esso rinvigorisce ie 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Troyn.ii vendibile prea.sa l'Ufficio Annunii 
del gior. alo < Il Priuli > a Lire S . S S la 
Bottiglia, 

Tord-TripeL 
infallibile diatruttwo dei TOPI, T 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pn-ita ba-
dese e altri propiirati. Vendesi a 
Lira i ni pacco preno 1' Uflìoio 
Annunzi del giornale < Il Friuli >. 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHISI saec. BAEBAEO 
Udine • Mercatcveochie N. 2, di iienoo al «Calfè Nuovo > - Udine 
Nuovo e svariato assortimento Stoffe a l t a iiovUJ» 

per la stagione di t 'pSinftvera^Bstate 1 8 0 3 . Per 
taglio, forniture, coufezioui e prezzi non tentesi alcuna 
concorrenza. 

'B'aglio siiecSale per abiti <ìa signora 

Merce pronta confezionata 
Vestiti completi daL. 1 4 a L . 5 0 
Siiprabili mezza sta­

gione . . . > 14 !» 45 

• 

Calzoni tutta lana da L . 6 a L . 18 
Sacchetti Orleans, tela 

ed alpagas . . » 4 » 20 

Assortimento Impermeabili 
Si oonservano Pallicoerie nelia stagione estiva garantendole dal tarlo 

B>UK»KI ULISSE - PetOIVrA. €^88/%. 

Brardo Battistella 
S P E D I Z I O N I E D E P O S I T I 

U O i N E 

Casa 8 magazzini propri 
in prossimità alla Stazione ferroviaria 

Filiali in Oormons e Pontafel 

Da,ziati, transiti e qualsiasi operazione doganale 
verso mitissima provvigione 

Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria, Russia 
e Paesi Danubiani 

Trasporti a forfait per ogni destinazione. 



!L F R I U L I 

Le inseraioni per I! Friuli si ricevono esdteivamente presso l'ATOmî ij* t̂r»zi(?np del Gjoroale in Udine, 

fSrarlo ferrovliiPio. 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA COrVSERVAZIOIVE E SVILUPPO 

DEI CAPELW E DELLA BARBA 

Parlmzé 

M. l.m a. 
0 . 4.10 a. 
M.» 7.8B B. 
D. 11.15 a. 
0 . 1.10 B. 
0. 8.40 p. 
D. 8.03 i> 

A VBHBBU 
e.is a. 
9.00 ». 

1«.30 p. 
2.05 p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
lO.BO p. 

Partemt 

0 . 4.6S a. 
0 . S.15 a. 
0 . 10.46 a. 
J). a.lO p. 
M. 6.06 p. 
0 . 10.10 p. 

Ammp 
7.3S». 

lO.OB ». 
a.l4 p. 
4.48 p. 

U.BO p, 
8.26 «." 

(*) Per la linea Oaiataa-Portopnato 

U n a cliioina f o l t ^ ' e 

fluente è degna oorona 

della bellezza. 

La b a r b a ed i capell i 
agg iungono a l l 'uomo a-
Bpetio di belleziza, di 
forza e di senno. 

DA OASAMA A BPU.IUBimQÒ 
0 . 9.20 ». 10.05 a, 
M. 3.85 p. 8JB5 p. 

1>A UDlKa A FOMTSBUA 
0. 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
0 . I0.8U a, 
D. 4.5ti p. 
0 . 6.26 p. 

8.80 
9.48 a. 
1,84 p. 
6.6!| p, 
8.40 p. 

DA HnZJMBlBaO A OAIABSA 
0. 7.4B a. 8.8)5 a-
M. 1.— p. 1.46 p. 

A t m i n 
9.15 li. 

10.96 a. 
4.66 p. 
7.80 p, 
7.66 p . 

I DA roSTMBA 
0. 6 . 3 l a . 

9.19 a, 
3.39 p. 
4.46 p. 
6.87 p. 

DA ironia A yroatooa. Il VA roatooa. A ODuni 
0 . 7.47 ». 9.47 a. M. 8.4S a. 8.67 a. 
M. 1.04 p. 8.85 p. B 0. 1.38 p. 3.37' p. 
oO. 5.16 p. 7.20 p. l M. 6.04 p. 7.37 p. 
Colnoidenxe — Da Portograaro por Venonla alle 

oro lo.oa ant. 0 7.42 pòm. Da Voucala arrivo 
oro 1.06 pool. ' 

DA VOltìn A OIVIDALB 
M. 8.— a. 
M. 8— a. 
M. U.20 a. 
0 . 8.80 p. 
M. 7,84 p. 

DA DDIHH 
M. S.45 a. 
0 . 7.61 a. 
M 3.82 p. 
0 . 6.30 p. 

6.81 a. 
9.31 ». 

11.51 a, 
8.67 p, 

DA oivnjAta 
0 . 7 , - a. 

M. 8.46 a. 
M. 13.18 p. 
0 . 4.39 p. 

8.02 p. 1 0 . 8.20 p 

A DDiaa 
7 J 8 a. 

10.16 a. 
13.60 p . 
5.06 p . 
8.48 p. 

A taiBBTB 
7.37 a. 

ll<18,a, 
7.33 p . 
8.46 p. 

DA XBuuTa 
0. 8.40 a. 
M.' 8.-- a. 
0 . 4.40 p. 
m 8.10 p. 

ADDWB 
10.67 a. 
19.46 a. 
7.46 p, 
1.30 al' 

L ' A t s q a a d i C l i l n i n n di /k, IMtK«|i«9,e p. i dotA.t,a_d> fraitrranzft ,d$l>>Ìosa, 

impedisce immediatamente la caduta dei Bapelli e della, ^arb^ non solo, ma ne 

I agevola lo sviluppo, infondendo loro, for^a e'(aorbidesza. " Ba scomparire.la forfora 

I ed assicura alla giovinozjn una Inssnreggiante tèbpigHatllia fitto ali» più tarda vecchiaia 

Deposito generale da A n | ( c I o n l s< i>no ,p C, v l a i T t i l - l n o , n . 1 » , H l i a n a ; ' 

j trovasi da tutti i Farmacisti, Profnmieri, Dràghieri e ParrWcebieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozii panue'chieri, Francesco 

! Minisiiii droghiere, Angelo .Fabris fartaaoistn. — A Maniago da Boranga Silvio far-

j maoista. — A l'ordcDpne da Tarasi Oiuseppe negoziaste. ~ A Spilimbergo da Or-

i landi 'E. e Larise fratelli. — A folmezio da Chiussi farmacista. 

ATTESTATO 
< Signori A M S i l I i O H i e O N B e C . — HMa>;>o> 

« La vostra Aequa d i C h l n ' n a di 'soave profumo.mi fu di grande sollievo-
lEssa mi arrestòlimmediatamente la caduta dei capelli nen.aolo, ma,me, li foce ero-
A e r e se .infusa loto forza,e vigore. Le pellicole ohe prima e r w o in grande abbon'J 
i |aa?a sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca" 
l i s l ia tura débole e rara, coU'nsq della vostrn Acqua ho assicurato una lusaareg-
giante capigliatura. » 

L ' A e q r t » d i C l i l i i l n a di A n g o l o M i l a n e e C . si fabbrica tonto aem-
plico Che a base di essenza rhum, e si venale; il ilaoone a L. * 5 0 e L. » j e in battiglio 
da un litro cprca per l'uso dello lamiglie a L. S,SO la botliglia. 

A l l o • p o d l x l o n l p e r p a n c a p o « t n l e a f c s l n geve C e n t 8 0 . ] 

ORAKIO DELLA TBAMVU A VAPOHB 

Fartettgf Arripf 
DA DDnm A 8. DAtìiSLB 
E. A. 8.—a. B.42a. 
R.A. 11.10 a. 13.55 p. 
R. A. 2.36 p. 4.Z8 p. 
R.A. 6.55p. 7.4" 

Pvitetim Arrivi 
DA S. DAHMSr.B A tTDWa 

6.60 ». a.A. 8,38 a. 
II.— a. 8. t 12.30 p. 
1.40 p. B.A. s.ao p. 
6 . - p . S.T. 7.3 i j . 

VERA TELA ALL'ARNICA 
OÀLLEAlSri 

M i l a n o • Farmaaia ANTONIO TENGA, suoceuors a Gailean! 

oon laboratorio diiiiiico, via Spadari, IS 
Mllnno 

Presentiamo questo preparato del nosjKp Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno sucQe^so, nonché le lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, ed una difTaaisaima vendita in Efiropa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Supcriore di sanità. 

Esso non devo esser confuso con alti;e specialità che portano Io STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso'dannose. Il, nostro preparato è iun pleostearato disteso su 
tela che contiene i. prineipii <de i r f i rn lea m o n t a n a , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fino dttila più remota'ahtichita. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
ti i principii attivi dell'aruice. e ci siamo felicemente rinsciiì mediante nn torocesso 

V liLliiNO conosi-mto par la sua aziono corrosiva, a questa deve esaere rifiutata, richiedende 
quella che porta le 'nostre vere marche di fabBrica, avvera nuBlla inviata direttSmente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata i n o r o . ' , ' 

Innum 
n i i U K c r o » ! 
p rticolare 
i - i S l o u o o i r r o u i a . uiova n n d o l o r i , r e n a l i da c o K o a n o f r l t l é a , nelle m a -
l « t » l « d i u t e r o } nella l e o e o r r o e , ' . n o l i ' a f e b a s i s a m e m t o ' d ' n t e r » , e c o . Serve 
a lenire 1 d o l o r i d o p r t r W I d e e r a , n l o a , d a , « o t t a , risolve la c3llqsità„gli,iudu-
rimonti da cicatrici, od"ha inMtre tìiolto altre'utili applicìzìoni" per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. rr v 

ui/aiia luruiuoiB, cDo c «fflorata 10 oro. 
Innumerevoli sono le gnarigioni ottenuto in molte .malattie, come lo attestano i 

• e r o s i o e r t l U c a t l e h e p o s a e d l a m o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
ioliire nelle l a i i i | > a s | | i n l . , n e i , r e u m a t i s m i d ' o s ) » » ,p»r .»e nei corpo la g ruo-

1 è p r o n t a ; ' G i o v a nei d o l o r i , ' r e n a l i da c o l i c a o o r r i t l e a , riolle m a ­

Còsta lire «O.tto al metro — Lire &.&» al mezzo metro. 

Lire, * | »Q . l a scheda, franca a domicilig., 

Ilmn» S ' m v " * " * ? ^ ' ! In U d i n e , Fabris Angelo, F. ComelU, L. Biasiolì, Farmacia alla 
l a r l M r T " r . ? " n ° ' ' S " « f " . » ' » - Farmacfa C. Zanetti, Farmacia Pontini ; T r l e p t e , 
r » X S . i r - r ' i ' ' , ' ^ - .® ' '™"" ' ' ' * ' " " ' > ^ommi N. Androvichi T r e n t o , Giuppoui 
Jnnkei 1 « n • Santoni ; V e n e z i a , Biitneri felra», Griiblovitz j * l n m * e , G. Prodr™, 
i S Vkinril C " ' ?""'ìi''.*J*'"°-'?' 'Erba,.,,via Marsala, N. 3, e , sua , Succursale, tìal-
P r l NTf t '^'°?»T'f.- ^ ' ^2 , Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N ! 16 Ì K « m « , v i a 
1 rate, w. 88, e, in tutte le panoipaliv Farmacie del Regqo, • . 

ELIXIR SALUTE g 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

Kceellente liiquorte ^ 
a prendersi a blochierìni, all'acqua pur», di seta, col vino, eoo. 

11 più efficace fra gll'elisir, il più piacevole fra i liquori 

\ 
Medaglia J'srgontoaorateBU'EspM.Keg.VenotalSBl in Venezia 

Il più preferìbile |ayar̂ l̂i pasti g 
Vendesi al dettaglio presso i principali calìs, liquoristi, k 

drojjhieri e farmacisti. ,W 

PaKXKO nBI,I.A »0»J«OI,^jlL l i . ».&©. Q 

Si vende plesso I > n r a « l o A n n u n K l d e l ««««^ O 

lm\ti I I V l t l l l L I , r d l j t t . 1 , Yià «Prefettura n. 6. , ^ 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e Con tutta 

facilita ai può lucidale il proprio luo-

big'io. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del « Friuli » al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Pietro Zoriitti 
POESIE 

edite od lnodi,te 
pubblicate ietto gli auspici dell'Academia di Udine 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

1 (Upca e(jlizione5,ci)mplet^' 

L i r e e 
p o l e n d o la apedia ione f ranca a do -

mloÙio ne ! R e g n o agg iunge re centesimi 

e o . f ' ' '• ' 

lì 
1 D B N T I F I O U - V A N Z B I T I 

J QaestaPolvere è il rimedioef-. 
ficacissimo perpreservare i D'enti 
dalla carie; peutealjz^a lo pgr^-
devole odore prodotte dai ^' 
dà freschezza alla bocca, _ 

-*- lo smalto rendendogli pari 
l'avorio, è l'unica specialità fino ad ora CO' 
noaciuta come la più a buon ' mercato. — 
Elegfinti Scatole grandi Lire * , Piccola 
Cent ' s o . Trovassi vendibili all'Ulflcio An­
nunzi del giornale il « Friuli > Via della 
Prefettura num. (1, Udine. 

Tetro soMile 
per attaccare ed unire ogni sorta di 
cristalli, porqelìan^, mpsaici^terra. 
glie, ceramiche,ecc. Ce,nt.' |80 una 
Bottiglia col modo di usarlo. 
, trovasi vendiljfe presso l'Ammi-

istrazione del « Friuli >. 

.ifi, lo pgr^-
dai guasEi, j 

:ca, pulisce 1 
rii pari al- - " - • 

T O R D - T R I P E 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEJDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttpre d e i , t o p i , S p r o l , V a l p e senza alcun pericolo 

per gli' animali domesticlj da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

' nilCHIABAXIOWi: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Diehiariammo con piacere che. il signor A . C o i i s i c a a ha fatto ne'no-
stri StijbiliHiopti.di macinazione gr,ani,, pilatura- riso,,e fabbrica Paste in que­
sta città, due ésperiinenti 'del suo preparato detto ' r © B D - 1 ' I M » ' ' B l ; e l'o-, 
sito ne <è stato completo^ con' noitra piena soddisfazione. 

1 In fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Picchetto L. « . 0 0 
Trovi)Si| venijfbile in UDINE,,pressi;,l'nfScio annunzi del gioinale a I I I 

P H I I l ' L k »,' Via della Prefettura N." 8. 

€ 
I |Uj-ii"Ui<SS;'ij»j)i«j!g,^j5",5j^'-p^,., — 

l lNOHIOSTRO 
lindijlebile per inarcare „ la .lin^ej-ia 
•premiato all'Esposizione di Vienni 

' )'lil3, Lire B M * al flacone. Si vendo | 
I all' Uffldo Annunzi del giornale il i 
'<Friuli> Via Prefettnrain. 6, Udine. / 

ANTICA OFrEI.L.EfllA 
» i 

IROMMO TOFFALOl 
CIWaraALEi (Fiusiii) 

Unico spoolali$|a dello tanto rinomala Qu^na Oiyiiialasi 
L'esperienza fitta ed il sistema di confeziono e di cottura dello « n l l a n t e ) 

permettdno al fabbricatole di garantirle mangiabili e buone por oltre un mese 
dalla loi;g fabbricazionei;'purché',il peso delle medesime non sia inferiore al 
chilogramma. Questo d'oloe pori va riscaldato al momìinto di mangiai-lo.' 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una od anche più volte ouoida 
le sedette C t n ^ a i k e , e'd è perciò in grado di offrirlo quasi calde a qualunque 
persona ohe ne facesse richiesta.'Soggiunge ciò.per assicurare la sua onmproaa 
clientela del fatto suo. 

Purtrèppo a t ividalé molti si.approprianO|,que3ta,specialilà a danno del 
leggittimo.od unico fabbrilatqre il quale per,pvitare ognicontrafiTazione "yend? 
le audette O n b n n e , munite .sempre, di etiehetta avviso a stampa, consimile., 
al presente portante la firma autografa dello atesso fabbricatore. m 

Si spedisce |)ure franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso Q 
lil pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una'scatola contenente N. 3 3 ^ ' 
pezzi .Variati di do'ci per usò caffè,, cafiè e latte e thè e parte da mangiai ai. @ 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria,specialità e s i garantiscono ^ 

.buoni per molto tei^^o, fc<„, 

m 

i 

TJdi^e, 1883 — Tip. Matoo Bardaaoo 


